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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che 
a. il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, riguardante 

il finanziamento, la gestione ed il monitoraggio della politica agricola comune,  individua, per il conseguimento 
degli obiettivi della Politica Agricola Comune ed il finanziamento delle varie misure contemplate da tale 
politica, il Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA) ed il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR) e ne disciplina il funzionamento;  

b. il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 ed il 
Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione riguardanti il sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
FEASR per il periodo 2014-2020, stabiliscono gli interventi ammissibili e disciplinano le relative modalità di 
programmazione e attuazione, prevedendo a tal fine la formulazione di Programmi di Sviluppo Rurale, a 
carattere regionale, riferiti al periodo 2014-2020; 

c. la Commissione europea, con Decisione del 26 maggio 2015 n. c(2015) 3487, ha approvato il Programma 
denominato "Rete Rurale Nazionale 2014-2020 (RRN)” 

d. il Programma di Sviluppo Rurale per la Campania (PSR) 2014-2020 è stato approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione di Esecuzione C(2015) 8315 final del 20.11.2015; 

e. con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 565 del 24/11/2015, la Giunta Regionale ha preso atto 
dell'approvazione del programma di sviluppo rurale della Campania 2014/2020 da parte della Commissione 
Europea; 

f. il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Campania 2014 - 2020 mobilita una massa cospicua di risorse 
comunitarie, pari a circa euro 1.110.935.000,00 una parte delle quali è destinata al sostegno di investimenti 
produttivi realizzati da aziende agricole e imprese agroindustriali; 

g. gli aiuti previsti dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Campania 2014-2020 sono erogabili nella forma del 
contributo in conto capitale nonché nella forma dell’abbuono degli interessi su mutui di medio e lungo termine; 

h. i destinatari di tali aiuti, per beneficiarne, oltre a rispettare tutte le condizioni e gli obblighi previsti dalle norme 
del Programma e dai relativi bandi, devono sostenere gli oneri di realizzazione degli investimenti finanziati per 
la parte non coperta dall’agevolazione; 

i. il programma RRN ha tra i propri obiettivi il miglioramento dei risultati e degli impatti della politica di 
Sviluppo Rurale in Italia e, collegata a tale obiettivo, un’azione diretta al supporto della progettazione e 
realizzazione di sistemi informativi per lo sviluppo rurale; 

j. una corretta valutazione degli investimenti proposti, ai fini della concessione di un contributo pubblico alla 
realizzazione degli stessi, rappresenta un elemento di garanzia, di efficacia ed efficienza dell’intervento 
pubblico; 
 

PREMESSO altresì che  
a. il Parlamento e il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) 1080/2006; 

b. la Commissione Europea ha approvato il Regolamento (UE) N. 651/2014 del 17 giugno 2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

c. la Commissione Europea, con Decisione n. C(2015)8578 del 1 dicembre 2015, ha approvato il Programma 
Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020 e la Giunta Regionale, con Deliberazione n.720 
dell’16/12/2015, ha preso atto della citata Decisione; 

d. la Giunta regionale con deliberazione n.59 del 15 febbraio 2016 ha approvato la proposta del Programma di 
Azione e Coesione - Programma Operativo Complementare 2014-2020 articolato in assi ed azioni operative; 

e. il C.I.P.E., con Delibera n. 11 del 1 maggio 2016, pubblicata su G.U. n. 186 del 10.08.2016, ha approvato la 
programmazione delle risorse del Programma di Azione e Coesione 2014-2020 – Programma Complementare 
della Regione Campania, articolato in sei assi di intervento fra cui: Attività Produttive che ricomprende quali 
obiettivi tematici OT1, OT 2, OT 3; 

f. la Giunta regionale con deliberazione n.173 del 26 aprile 2016 ha ratificato il “Patto per lo Sviluppo della 
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Regione Campania”, stipulato fra la Regione e la Presidenza del Consiglio dei Ministri il 24 aprile 2016; 
g. la Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, nell’ambito delle competenze ad 

essa attribuite, gestisce strumenti della Programmazione nazionale e comunitari che prevedono, quali 
destinatari delle misure di intervento, fra l’altro, le imprese del settore agroalimentare/agroindustriale, ed in 
particolare: 

h. relativamente al suddetto POR FESR 2014-2020, l’Asse 3, denominato “Competitività del Sistema Produttivo”, 
prevede la programmazione di azioni volte a favorire la nascita, lo sviluppo ed il consolidamento di PMI 
campane operanti fra gli altri nel settore agroalimentare/agroindustriale, del pari  l’Asse 4, denominato 
“Energia sostenibile”, prevede la programmazione di azioni volte a favorire investimenti per l’efficientamento 
energetico per le imprese (PMI e Grandi imprese); 

i. con riguardo al suddetto P.O.C. Campania 2014-2020 l’Asse “Attività produttive” prevede, tra l’altro, il 
sostegno alle imprese attive nei settori di eccellenza, fra cui l’Agroalimentare; 

j. nell’ambito del sopracitato Patto per lo Sviluppo della Regione Campania, l’Asse “Sviluppo economico e 
produttivo”  prevede azioni strategiche finalizzate prioritariamente a rilanciare i quattro settori di eccellenza 
presenti sul territorio (Aerospazio, Agroalimentare, Automotive e Cantieristica, Abbigliamento e Moda), 
attraendo investimenti di grandi, medie imprese e Mid Cap e sostenendo le PMI per un rafforzamento 
produttivo sia in ambito nazionale che ai fini dell’internazionalizzazione; 

  
RAVVISATO che 
a. risulta di grande importanza strategica, ai fini dell’efficacia degli interventi del Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) Campania 2014-2020, del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020, del Programma 
Operativo Complementare 2014-2020 , del Patto per lo Sviluppo della Regione Campania, un positivo rapporto 
delle imprese destinatarie degli aiuti anche con il sistema del credito, la cui funzione di sostegno agli 
investimenti è fondamentale, se non decisiva, tenuto conto della negativa congiuntura economica in cui versa  
l’economia campana, anche con particolare riferimento al settore agricolo, e quindi del maggiore impegno 
complessivo necessario per la ripresa della competitività delle imprese; 

b. per tali finalità risulta opportuno pervenire alla definizione congiunta con la Commissione Regionale ABI di 
nuove modalità procedurali volte a facilitare l’accesso al credito per le misure destinate al settore agricolo ed 
agroindustriale che prevedono investimenti a valere su risorse del PSR Campania 2014-2020, POR FESR 
Campania 2014-2020, P.O.C. Campania 2010-2020 e Patto per lo Sviluppo della Regione Campania al fine di 
migliorare l’utilizzo delle risorse finanziarie;       

c. al fine di valutare l’opportunità e la coerenza delle iniziative proposte nell’ambito del PSR Campania 
2014/2020, l’attivazione di strumenti di collaborazione  con l’ISMEA, ente affidatario di alcune attività del 
programma RRN come da Accordo di cooperazione tra MiPAAF e Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo 
ed alimentare (ISMEA) del 22 ottobre 2015, approvato con Decreto del Capo Dipartimento delle Politiche 
Europee Internazionali e dello Sviluppo Rurale del MiPAAF del 17 novembre 2015, protocollo 4142,  risponde 
ai principi di semplificazione e omogeneizzazione delle domande di sostegno; 

 
CONSIDERATO che per l’attivazione di tali strumenti di contesto all’attuazione delle misure del PSR Campania 
2014/2020, la Direzione Generale delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha concluso le attività istruttorie 
recependo le osservazioni formulate dall’Ufficio Speciale dell’Avvocatura Regionale, con nota prot. n. 45470 del 
23.01.2017 , per l’accordo con la Commissione Regionale ABI, nota prot. n. 81899 del 06.02.2017 , per l’accordo 
ISMEA  e i  pareri di competenza del responsabile della  Programmazione Unitaria, resi con note prott. N. 5766 del 
27 febbraio 2017, per l’accordo con la Commissione Regionale ABI,e 5767 del 27 febbraio 2017 per l’accordo 
ISMEA; 
 
RITENUTO,  pertanto che, per quanto premesso, sia opportuno: 
a. favorire l’attivazione di ogni strumento utile per il sostegno nell’accesso al credito da parte delle imprese 

relativamente alle misure che prevedono investimenti sui programmi nazionali e comunitari richiamati in 
premessa rivolti ai settori agricolo ed agroindustriale demandando alla Direzione Generale delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali e alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, 
in collaborazione con la Commissione Regionale ABI ogni attività consequenziale per il conseguimento della 
finalità e per garantire un positivo rapporto con le imprese destinatarie degli aiuti; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 26 del  27 Marzo 2017



 

 

 
 

b. favorire altresì anche in collaborazione con ISMEA l’omogeneizzazione delle domande di sostegno presentate 
dalle imprese a valere sul PSR Campania 2014 – 2020; 

 
PROPONGONO e la Giunta in conformità a voto unanime 

 
DELIBERA  

 
per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, 

 
1 di garantire l’attivazione di ogni strumento utile per il sostegno nell’accesso al credito da parte delle 

imprese relativamente alle misure che prevedono investimenti sui programmi nazionali e comunitari 
richiamati in premessa rivolti ai settori agricolo ed agroindustriale demandando alla Direzione Generale 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive, in collaborazione con  la Commissione Regionale ABI ogni attività consequenziale per 
il conseguimento della finalità e per garantire un positivo rapporto con le imprese destinatarie degli aiuti; 

2 di garantire altresì anche in collaborazione con ISMEA l’omogeneizzazione delle domande di sostegno 
presentate dalle imprese a valere sul PSR Campania 2014 – 2020; 

3 di dare mandato ai medesimi Direttori Generali di adottare le iniziative più adeguate per il 
controllo dell’attivazione degli strumenti e per la verifica dei risultati conseguiti;  

4 di inviare copia della presente deliberazione: 
• all’Assessore ai Fondi Europei, Politiche Giovanili, Cooperazione Europea e Bacino Euro-

Mediterraneo 
• all’Assessore alle Attività Produttive 
• all’Ufficio rapporti con l’Autorità di Gestione dei Fondi Europei  
• alla DG Politiche Agricole, Alimentari e Forestali  
• alla DG Sviluppo Economico e Attività Produttive  
• al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,  
• all’ISMEA; 
• alla Commissione Regionale ABI 
• all’Ufficio I staff del Capo di Gabinetto 
• al BURC per la pubblicazione 
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